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    “TIRANDO LE SOMME “ 

 

In questo articolo Nenni dice che la presenza in Italia dei rappresentanti del Soviet russo è 

stata sfruttata dai socialisti per una serie di dimostrazioni che avevano lo scopo di intimidire 

il Governo e le classi dirigenti con uno spiegamento di forze pacifiste. Poi riporta un 

discorso di Turati sulla pace, niente affatto diverso dalle idealità interventiste. Inoltre mette 

in evidenza le contraddizioni fra socialisti italiani e quelli russi. I primi fautori di una pace 

qualsiasi, i secondi impegnati nella guerra per una pace onorevole. Ma siccome le folle non 

sono abituate a leggere e tanto meno a pensare, non hanno capito queste contraddizioni ed 

hanno applaudito sia gli uni che gli altri. Ma, nelle condizioni in cui si trova l’Italia, è bene 

tenere nella debita considerazione anche questi sommovimenti superficiali. Noi non 

sappiamo quali e quanti sacrifici ci siano da superare, ma il “quando finirà” ci pare 

secondario al “come finirà”. Forse un giorno i popoli stanchi cercheranno nella rivoluzione la 

risoluzione della guerra. Già le prove che la guerra ci ha costretto a superare il disprezzo 

della vita che essa ha diffuso, sono elementi per cui da 3 anni viviamo nella rivoluzione. 

Perciò la propaganda socialista è pericolosa non tanto per gli stati d’animo che potrebbe 

creare, quanto perché i governanti non ne contrastano i loro progressi. Per questo è 

necessario restringere le fila. La nave dello stato boccheggia fra molte insidie. Da una parte 

la propaganda della pace ad ogni costo dei socialisti, dall’altra la mediazione del Papa. 

Sopra tutti costoro però pare che sovrasta la volontà dell’Intesa di vincere la guerra. Ma la 

vittoria si ottiene, se la volontà di vincere dei governanti si moltiplica nella volontà dei 

cittadini. Perciò è necessario essere sulla breccia. 
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